
 
 

 

 
 

CAMMINIAMO DA DISCEPOLI 
NELLA 

VITA NUOVA IN CRISTO 

Il PERCORSO PASTORALE DIOCESANO 2018-20191 

 
BATTESIMO-DISCEPOLATO-PASQUA-REGNO  
È la trama che dà forma al percorso pastorale dell’anno. Il BATTESIMO è la sorgente del dono che è la vita nuova in Cristo. Il DISCEPOLATO è l’itinerario per diventare il dono accolto.  
La PASQUA è il passaggio aperto tra il Regno e la storia. Il REGNO viene in mezzo a noi e la storia va verso il Regno, che è il compimento della filialità e della fraternità. 
 

LA LETTERA PASTORALE DEL VESCOVO MARCO: ‘GENERATI IN CRISTO NOSTRA VITA’ (2017) 
Nella lettera si legge: “Usciti dal battistero, i cristiani iniziano il cammino del discepolato” (p. 8). È un percorso 
ecclesiale e sinodale verso la meta comune che è il Regno e che ha nella Pasqua il suo vertice perché qui si compie 
l’offerta del Figlio al Padre e il discepolo è chiamato a vivere la comunione con il suo Signore, condividendo la sua 
morte e resurrezione. Se il Battesimo è la sorgente e il Regno è la pienezza, la Pasqua apre il passaggio da ‘questo 
mondo al Padre’, dalla storia all’eternità. È questa la via del discepolo che si comprende dalla promessa: la vita 
eterna, la comunione con Dio, la comunione dei santi. 

 Camminare da discepoli è il passo in avanti a cui siamo chiamati per assimilare la vita nuova in Cristo 
sgorgata dal battesimo: “Come dunque avete accolto Cristo Gesù, il Signore, in lui camminate” (Col 2,6).  

 
 

Non si dice di camminare ‘dietro’ o ‘con’ il Signore Gesù ma ‘dentro’, quasi a dire che si tratta di muoversi 
all’interno di un’esperienza di vita che è la stessa di Gesù. “Sotto la guida dello Spirito, lungo gli anni del 

discepolato, il cristiano cresce sempre più nella somiglianza a Cristo”. (LP, p. 18) Il protagonista è lo Spirito, a 
noi è dato il tempo: è questa la prova in cui diventiamo liberi di accogliere il dono della figliolanza, di 
camminare dentro la vita nuova di Cristo e maturare l’amore verso il Padre e i fratelli. I cammini pastorali 
delle nostre comunità non sono altro che un apprendistato per diventare figli, discepoli nei quali lo Spirito 
semina già la gioia diffusiva del Regno. Il modo di fare pastorale perciò dev’essere coerente con il mandato di 
Gesù a cui la Chiesa obbedisce: “Fate discepoli evangelizzando e battezzando” (Mt 28,19-20). (LP, pp. 8.21) 

 

CONDIVIDIAMO COME DIOCESI UN PERCORSO COMUNE DA DECLINARE NELLE REALTÀ LOCALI.   
 

Nella pedagogia del tempo liturgico che dà il ritmo al nostro camminare in Gesù, ci lasciamo guidare e ispirare da:   
 

 L’ICONA ARTISTICA  
L’immagine è contigua a quella utilizzata l’anno scorso: una miniatura da un codice manoscritto contenente il Cantico dei  Cantici, opera dello scriptorium benedettino 
dell’abbazia di Reichenau realizzato poco prima del 1000 e poi donato alla cattedrale di Bamberga; insieme le immagini costituiscono un dittico che mostra i due aspetti 
della vita cristiana, le due dimensioni del cammino ecclesiale: la prima nella concretezza storica dal battesimo all’eucarestia, la seconda nell’orizzonte dell’eternità 
rappresentata come comunione piena e definitiva in Cristo.  Le due tavole insieme ci introducono nel cammino del discepolo, di colui che, uscito dal battistero e con tutta 
la Chiesa, vive ‘l’apprendistato della figliolanza’ al seguito di Gesù ed è affidato alla sua promessa: seguimi … avrai ‘un tesoro in cielo’.   
 

 L’ICONA BIBLICA Mc 10,17-22 
Il brano è quello del vangelo di Marco che narra l’incontro di Gesù con il ‘tale’ ricco e senza nome, durante il cammino verso Gerusalemme, dopo l’annuncio della sua 
passione. Gesù, a quest’uomo pieno di convinzioni e di attese riguardo a Lui, irreprensibile e desideroso della vita eterna, promette ‘un tesoro in cielo’, ma ad alcune 
condizioni: l’uscire dalla mentalità religiosa dell’auto perfezione e da quella mondana del materialismo. Il discepolo non è protagonista della sua salvezza, ma è un figlio 
che accoglie la logica della Pasqua e in questa la sua vita è assimilata a quella di Cristo.  Così il discepolo trova il giusto rapporto con il Padre e con i fratelli, con il mondo e 
la materia. Si può vivere ‘come’ Gesù perché si è ‘dentro la sua vita nuova’ e questo è reso possibile dallo Spirito Santo che è il frutto della Pasqua. Se quell’incontro non 
ha avuto frutto per il diretto interessato, diventa un segno per i discepoli e per tutta la folla. La narrazione aperta rimbalza sull’ascoltatore. Ciò che prima riguardava un 
altro, ciò a cui si è assistito come spettatori, a questo punto ci coinvolge dal di dentro. 
 

 ALCUNE PAROLE-CHIAVE: incontro, dialogo, discepolato, mistero pasquale, vita nello Spirito. 
 

 ATTENZIONI PASTORALI  
 

 INIZIATIVE DIOCESANE 
 

                                                           
1 La traccia di cammino pastorale che segue è in via di completamento, di definizione redazionale e grafica.  
 

Andrà a costituire un SUSSIDIO cartaceo disponibile per tutti a partire dalla Settimana della Chiesa mantovana. 
 

I testi completi dei commenti all’icona artistica e a quella biblica o di approfondimento, saranno pubblicati nel sito diocesano.  
 

Questo testo è inviato tramite mail ai presbiteri, ai diaconi, alle segreterie della Consulta delle Aggregazioni Laicali, di USMI e di CISM.  
 



 
 

L’ITINERARIO PASTORALE DIOCESANO 
 

L’ANNO LITURGICO ICONA ARTISTICA  
FOCUS E COMMENTO2  

ICONA BIBLICA 
FOCUS E COMMENTO 3 

PAROLA CHIAVE ATTENZIONI PASTORALI   
 

INIZIATIVE DIOCESANE 

TEMPO ORDINARIO 
E SETTIMANA  
DELLA CHIESA 
MANTOVANA 
(settembre/ottobre/ 
novembre) 

Tutta l’icona: i 
discepoli sono in 
cammino nella 
storia fino al 
compimento del 
Regno. 

 

17 Mentre andava per la 
strada, un tale gli corse 
incontro.   
  

21 Gesù fissò lo sguardo 
su di lui, lo amò. 

 

INCONTRO 
Gesù si fa trovare sulla strada 
verso Gerusalemme.   
Il cuore dell’uomo è abitato da 
un profondo desiderio di vita. 

 Manifestare una Chiesa in uscita, 
andando incontro a tutti, in 
particolare a persone e ambienti non 
familiari all’esperienza di fede. 
 

 Valorizzare l’annuncio della vita 
eterna e la comunione dei santi, con 
attenzione particolare ai santi patroni 
(delle parrocchie, della Diocesi) nel 
loro essere discepoli.   

Settimana della Chiesa mantovana – 9/16 settembre 2018    
 

Laboratorio per i catechisti dei CRESIMANDI, sabato 22 settembre ore 15 – Centro 
pastorale Aula magna, per approfondire il valore dell’unzione crismale e 
accompagnare il percorso dei cresimandi/cresimati durante l’anno fino 
all’appuntamento con il vescovo.  
 

La Domenica della Parola, 30 settembre a Mantova – La VITA ETERNA nella Parola  

Veglia missionaria per i giovani, sabato 20 ottobre a Castiglione delle Stiviere  

AVVENTO E NATALE 
(2 dicembre 
Avvento/metà gennaio)  

 

I discepoli dialogano 
guardandosi negli 
occhi.  

20 Tutte queste cose le 
ho osservate fin dalla 
mia giovinezza.  
 

21Una cosa sola ti manca.  

 

DIALOGO  
Il dialogo con Gesù fa 
emergere l’insufficienza della 
risposta religiosa e l’invito ad 
aprirsi al dono di essere 
salvati.  

 

 Imparare, attraverso l’ascolto, a 
scrutare e discernere i pensieri e i 
sentimenti del cuore e lasciarsi 
coinvolgere nell’esperienza di Gesù e 
della sua consegna alla volontà del 
Padre.   

 

La settimana dell’ascolto. (Valorizzare testimonianze di vita di persone che hanno 
condiviso fino in fondo la Pasqua di Cristo).  
 

Valorizzare l’esperienza del ritiro spirituale di avvento nelle parrocchie – Il 
discepolo viv in cammino da religiosità, osservanza, sforzo …  a fede, gratuità, 
libertà.  

Nei consigli pastorali ripensare la Caritas come luogo di conoscenza delle povertà, 
di educazione delle comunità all’apertura e a gesti concreti di condivisione. 

TEMPO ORDINARIO  
(14 gennaio/febbraio) 

 

I discepoli sono 
madri che generano 
alla fede e ministri  
al servizio della  
comunità.  

17 Cosa devo fare per 
avere la vita eterna?  
 

21 Vieni. Seguimi! 
 

DISCEPOLATO   
Il discepolato è accoglienza del 
Regno e si declina come 
edificazione del Corpo di 
Cristo che è la Chiesa.     
 

 Maturare la coscienza che il discepolo 
partecipa della dignità regale, 
sacerdotale, profetica di Cristo, 
fondamento di ogni ministerialità.   
 

La formazione ministeriale unitaria rivolta agli operatori pastorali dei tre ambiti 
(liturgia, annuncio, carità) domenica 15.30 – 17.30 

- 20 gennaio Mantova   -     27 gennaio zona Nord e zona Sud 

- 3 febbraio Mantova    -    10 febbraio zona Nord e zona Sud  

- 17 febbraio Mantova    -     24 febbraio zona Nord e zona Sud  

QUARESIMA  
(6 marzo Le Ceneri) 
Settimana santa 
(14/20aprile)  

La madre Chiesa 
accompagna 
l’umanità fino al 
passaggio alla vita 
eterna  

21 Va', vendi quello che 
hai e dallo ai poveri.  
 

 

PURIFICAZIONE DEI SENSI  
La conversione purifica il 
discepolato dagli attaccamenti 
disordinati alla materia perché 
la creazione torni a parlare 
dell’amore di Dio. 

 Avere cura della riconciliazione nella 
comunità, riconoscendo i passi di 
conversione che lo Spirito chiede ai 
discepoli. 
 

 Favorire in coloro che svolgono dei 
compiti nella comunità una maggiore 
coscienza della gratuità del servizio.  

La settimana del perdono.   
 

Le stazioni quaresimali, nei vicariati   
 

I venerdì quaresimali, in Cattedrale dalle 13 alle 14  
 

La domenica del perdono per i giovani 
 

Il pellegrinaggio in occasione delle 24 ore per il Signore: movimento del cuore, 
delle persone, delle comunità per seguire Cristo.  
 

Rappresentazione teatrale: Nostro fratello Giuda (don Primo Mazzolari) 

TEMPO DI PASQUA  
(21 aprile/9 giugno 
Pentecoste) 

La visione pasquale 
del Cristo risorto 
assiso sul mondo. 

22Avrai un tesoro in 
cielo. 
 
 
 
 

MISTERO PASQUALE 
La logica del discepolato è 
condividere la Pasqua di 
Cristo.   
 

 Recuperare la centralità del Cristo 
pasquale nell’annuncio e nella 
celebrazione dei sacramenti.   
 

 Avere cura che la celebrazione delle 
esequie sia segno di una comunità 
pasquale.  

Esperienze di brevi Esercizi spirituali a livello di parrocchia o unità pastorale. 
Un’equipe diocesana è disponibile per animare e accompagnare. 
 
 

TEMPO ORDINARIO 
(giugno/luglio/agosto)  

Le creature spirituali 
vivono dentro e 
fuori la maestà del 
Cristo. 

22 Se ne andò rattristato. 
 

Avrete cento volte tanto 
e la vita eterna Mc 10,30  

VITA NELLO SPIRITO 
Il discepolato è la vita nello 
Spirito. Il battezzato innestato 
nell’umanità risorta di Cristo 
vive della linfa dello Spirito.  
 

 Valorizzare i percorsi di 
approfondimento della vita spirituale 
per imparare a leggere la propria 
interiorità e storia alla luce dello 
Spirito.  

 Valorizzare le esperienze pastorali 
estive come ‘luoghi’ di discepolato e di 
iniziazione alla vita nello Spirito. 

Pellegrinaggio dei giovani e UNITALSI, a Lourdes 4-9 agosto 2019  

Esercizi spirituali per giovani, guidati dal vescovo 19-23 agosto 2019  

Esercizi spirituali aperti a tutti in particolare agli operatori pastorali e guidati dal 
vescovo, 25-31 agosto 2019. 

 

                                                           
2 Il commento breve ai focus dell’icona artistica sarà nel sussidio cartaceo. 
3 Il commento breve ai focus dell’icona biblica sarà nel sussidio cartaceo. 


